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L’advocacy sul
territorio



Consiste nello sforzo di indirizzare o modificare le
politiche pubbliche e la destinazione di risorse in
una direzione favorevole alle esigenze di salute di
specifiche key population.

Advocacy nel
campo della salute

Advocacy 
Forma di attivismo o insieme di azioni,
riunito attorno a un interesse specifico
spesso relativo ai diritti di gruppi e/o
individui. 



Allargare la sfera dei diritti, delle norme e delle risorse per

gruppi e individui;

Sostenere/proporre scelte collettive e decisioni pubbliche;

Raccogliere fondi;

Informare i decisori pubblici;

Diffondere una visione positiva del tema da parte di media e

opinione pubblica;

Mostrare la forza e il coinvolgimento delle basi di riferimento;

Educare a nuove regole e modelli di comportamento.

Scopi dell’advocacy



Singoli individui*

Collettivi

Movimenti sociali

Associazioni / organizzazioni non profit

*Le attività di advocacy, possono essere portate avanti

individualmente, ma in tal caso risultano meno incisive e

richiedono più tempo rispetto alle azioni associate.

Attori



Metodi per fare 
advocacy
1) Nelle strade

Manifestazioni

Interventi di sensibilizzazione mirati al passaggio dei sostenitori da un

supporto passivo ad uno attivo

Nell’ambito sanitario si possono organizzare campagne di screening sul

territorio e utilizzarle come momento per fare outreach e informazione.



2) Con le istituzioni
Petizioni

Proposte di legge d’iniziativa popolare

Proposte dirette alla politica locale o nazionale,

alle istituzioni sanitarie, ecc.



Utilizzo di social network differenziati per raggiungere

meglio determinati target (es. Facebook per pubblico over

35, Tik Tok per pubblico adolescente o giovani-adulti,

Instagram come social più trasversale, ecc.)

Creazione di un sito web informativo/divulgativo

3) Uso della comunicazione



4) Fare rete
Creare alleanze con altre realtà associative con obiettivi affini

Individuare e agganciare i leader di comunità

Coinvolgere membri della comunità per cui si pratica

l’advocacy (approccio peer)

In ambito salute, raggiungere medici e personale sanitario.



Il mio percorso



PLUS APS

Nel 2018 mi sono avvicinato alla realtà PLUS APS che nasce con

l’intento di far sì che le persone LGBT HIV+  abbiano la possibilità di

essere tutelate, in un clima paritario, da professionisti, operatori e

volontari che condividono lo stesso background sociale ed

esperienziale degli utenti.



PrEP in Italia

L’anno successivo, all’interno di PLUS e grazie alla riflessione di alcuni

utenti che già utilizzavano la PrEP, si è deciso di fondare un collettivo

dedicato, per fare informazione e supportare le persone che vogliono

iniziare questo tipo di percorso.



ICAR

2020 - Da remoto per emergenza SARS-CoV-2

2021 - Riccione: allargamento rete contatti;

2022 - Bergamo: 1^ survey sui servizi PrEP presentata da Prepinitalia;

2023 - Bari: 2^ survey sui servizi PrEP.

Italian Conference on AIDS and Antiviral Research



 1 Plus Roma, Roma, Italy, 2 Milano Check Point, Milano, Italy

Presentazione della ricerca:

“Reimbursed PrEP is not enough: what are the continuing barriers to

PrEP accessibility in Italy? Lessons from community-led monitoring.”
M. Stizioli1, P. Vinti2, M. Barracchia1, M. Falaguasta1, F. Leserri1, L. del Negro1, G.M. Corbelli1

EACS
19' conferenza europea, 18-21 ottobre 2023, Varsavia



Centro Spolato

Fondato nell’aprile 2022, il Centro risponde ai bisogni della comunità

LGBT+, sia di tipo psicologico che sociale, con un’attenzione

particolare al benessere di chi si trova in condizioni di vulnerabilità,

come persone HIV+, trans, sex worker, migranti e con disabilità.

Centro Antidiscriminazioni LGBT+ Mariasilvia Spolato



Anlaids

Mi sono avvicinato ad Anlaids nel 2020 e durante il congresso ICAR

2021, ho conosciuto di persona la vice-presidente Valeria Calvino. 

Da lì è iniziata una collaborazione che ha portato, nel febbraio 2023,

alla costituzione comitato padovano di Anlaids.

Associazione Nazionale per la Lotta contro L’AIDS



Impatti positivi dell’advocacy
Con l’inizio dell’attività nel Centro Spolato, ho beneficiato

dell’allargamento delle mie prospettive di attivismo, dalla sola

comunità MSM, ad altre key population;

Ho ampliato la rete contatti e delle collaborazioni, in primis con le

realtà Mimosa ed Equality;

Ho sfruttato questa nuova realtà per lanciare progetti specifici di

empowerment e prevenzione per sex worker (soprattutto trans).



Ampliamento del servizio sulla salute e benessere sessuale, in

associazione con le altre realtà citate, per creare uno spazio ad hoc sul

modello checkpoint.

Progetti futuri...



Grazie per l’attenzione


